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Nove anni sono due nostri egregi Col leghi presero 
a ragionare nei loro discorsi accademici più d una volta 
applaudili , delle compagnie francesi dette di mutua as- 
sicurazione sulla vita dell'uomo stabilite allora in To- 
scana; e posto in luce il vizio inerente al principio 
che serviva loro di base , non che lo spirito di specu- 
lazione da cui erano informate a detrimento degli assi- 
curati , ne vaticinarono un esito infelice. Io non dirò se 
i tristi presagj dei valenti Colleghi si avverassero, per- 
chè vi suppongo informati delle sinistre voci che dopo 
non molto si diffusero; rammenterò solo che fuvvi un 
tempo in cui quelli che vollero credere alle pompose 
promesse e avventurare i loro capitali temettero di 
averli perduti ; nè so se abbian oggi riacquistata la si- 
curezza di potere a suo tempo riavere i loro capitali 
accresciuti dei benetìzj e dei lucri che la morte di 
molti consocj , principale agente di produzione in simili 
compagnie, abbia a favore dei superstiti accumulato (1). 

(h Per notizie avute di recente, alcuna di quelle compagnie fallì 
dopo non molto , ed una di quelle che si è sostenuta finora , ha dato 
ai socj dopo nove anni il solo frutto del quattro e mezzo per cento da 
riscuotersi insieme col capitale a Parigi. I vaticinj dei valorosi accade- 
mici Gasparri e Lambruschini non furon dunque avventurati a caso 1 
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Ma fu in quella occasiono avvertito come le società di 
assicurazioni sulla vita a premj fìssi fossero per gli as- 
sicurati di gran lunga meno vantaggiose di quelle ba- 
sale sul principio della mutualità, le quali essendo pre- 
valse in Inghilterra avevano dipoi ricevuto un prodigioso 
svolgimento. Di che è ben agevole comprendere il mo- 
tivo se si ponga mente che gl'Inglesi, popolo positivo 
per eccellenza, mirando negl'istituti assicurativi sulla 
vita dell'uomo come in ogni altro istituto sociale al 
conseguimento del fine per cui si annunziano creati , 
non a fini secondari ed occulti , che più o meno av- 
versino il fine principale ed espresso , poco stettero 
in forse nel dar preferenza a quella maniera di asso- 
ciazioni, che più delle altre impedendo l'intrusione dello 
spirito di speculazione mercantile e di una bassa avi- 
dità di guadagno, eran più proprie a realizzar le pro- 
messe solennemente fatte agli assicurati. 

Dopo il quarantasette si costituirono in Toscana 
varie associazioni , le quali se non appartengono pre- 
cisamente alla specie delle inglesi, muovono però dallo 
stesso principio della mutualità, ed hanper iscopo lo scam- 
bievole ajuto degli associati. Si chiaman esse Società di 
mutuo soccorso degli esercenti un'arte od una pro- 
fessione , i quali intendono ad assicurarsi per così dire 
l'un l'altro dal rischio della indigenza e della miseria 
nel caso che per malattie o per altri fortuiti alcuno si 
riduca impotente al lavoro; e per sopperire alla sicurtà 
pattuita versa annualmente ciascuno una piccola con- 
tribuzione nella cassa sociale. 

Tema non inutile per un discorso accademico sa- 
rebbe quello riguardante la particolare indole e il suc- 
cesso di sì lodevoli istituti, i quali senza presentare gli 
inconvenienti delle antiche corporazioni d arti e mestieri 
mirano a procacciare agi industriali ed agli artisti i 
benefizi di quelle. 
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Ma oggi io vengo a parlarvi di un'altra congenere 
società istituita per opera di privale persone in uno stato 
al nostro contermine , la quale se non tutela dai casi 
fortuiti le persone dei socj, tutela e rimedia ai danni 
che per quelli possono derivare alle loro proprietà; ed 
è tale che può servire di modello e d'esempio a quel 
che si volesse tentar di consimile nel nostro paese. 

Questa è la Società di mutuo soccorso contro i 
danni della grandine, stabilita in Modena nel 4854 e che 
conta già l'esperienza di un anno. 

Vanno le campagne di quel Ducato di frequente 
soggette al flagello della grandine, che distrugge non 
poca parte dei frutti delle terre e delle piante. Il .per- 
chè alcuni dei più notabili possidenti . a proposta del 
Sig. Gio Batista Marani , che è pure un distinto agrono- 
mo, deliberarono di costituire, con l'approvazione del 
Governo , una società , mediante la quale i proprietarj 
si porgessero scambievolmente un soccorso che rendesse 
meno sensibili gì' inopinati disastri. E il Governo ducale 
diè sollecitamente la sua approvazione alla proposta , 
consentendo che non solo in Modena, ma anco in Massa 
fosse stabilita una società volontaria di mutuo soccorso 
contro i danni della grandine. Io parlerò di quella che 
risiede in Modena, comecché eguale in tutto ali altra 

Essa ha per iscopo l'assicurazione dei quattro prin- 
cipali prodotti dell'estensi campagne , cioè grano , for- 
mentone , riso , uva : non ha numero limitato di mem- 
bri , potendo ogni possidente di beni rurali esservi am- 
messo. Nel seno della medesima , e tra quelli che han 
denunziato maggiori valori da assicurarsi , si scelgono 
sedici rappresentanti , i quali sotto la presidenza di un 
delegato ministeriale procedono alla nomina di un con- 
siglio di amministrazione composto di sette socj. Gli 
amministratori rimangono in ufficio per tre anni , ma 
possono esser riconfermati dal collegio dei rappreseti- 



Digitized by Google 



tanti ; le funzioni degli uni e degli altri sono essenzial- 
mente gratuite. 

Ogni socio è ad un tempo assicuratore ed assi- 
curato. 

Tante sono lo classi in cui si distribuiscono i 
socj , quanti i prodotti che forman subietto delle assi- 
curazioni ; perchè il danno risentito da un proprietario 
in uno dei prodotti assicurati è riparato mediante il 
contributo di quelli che hanno assicurato lo stesso pro- 
dotto. Così so la grandine ha danneggiato l'uva, il danno 
è riparato col denaro dei socj assicuratori dell'uva, 
non da quelli che hanno assicurato il grano , il riso 
o il formentone. Però tutte e quattro le classi concor- 
rono in comune alle spese amministrative delle società. 

Ogni proprietario che vuol divenir socio denunzia 
ali uffizio dell' amministrazione il prodotto o prodotti 
che vuol assicurare dalla calamità della grandine , 
c il valore che assegna ai medesimi. Latto di de- 
nunzia dev'esser munito del visto del potestà o sin- 
daco locale. Il valore attribuito al genere serve di mi- 
sura per determinare l'entità del danno che sia per 
risentire il denunziante , come anco rappresenta il ca- 
rato in ragione del quale il socio dee concorrere al 
rifacimento dei danni da altri patiti. 

Così non è temibile che alcuno attribuisca al 
frutto da assicurarsi un valore eccessivo per speculare 
sul fortuito evento , perchè qiiel valore serve di nor- 
ma al dividendo passivo ; e nullameno come se ciò non 
bastasse, previstosi il caso di una denunzia esagerata, 
si è stabilito che il Consiglio amministrativo possa 
far ridurre il valore entro i limili di giustizia , tenendo 
però ferma la somma denunziata pel contributo del 
socio come assicuratore 

È questo , o Signori , il pregio ed il carattere pre- 
cipuo della istituzione in discorso , mercè del quale 
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vicn eliminato dalla impresa ogni obietto di lucro e di 
guadagno personale per concentrare tutte le mire della 
società all'unico e benefico scopo dell'alleviamento delle 
altrui disgrazie mediante la volontaria partecipazione 
ad esse di tutti gli associati. 

Al proprietario denunziarne è rilasciata una car- 
tella di assicurazione per cui paga una tassa del tre 
per mille sopra il valor denunziato, destinata a servire 
alle spese dell'amministrazione. Dal momento che ha 
ricevuto la cartella il proprietario entra nella categoria 
dei socj. 

Le denunzie si fanno dal mese di gennaio a tutto 
giugno. La società dura un anno. 

Le regole per la verificazione ed estimazione del 
danno son queste. Avvenuto il disastro rassicurato ne 
dà avviso al consiglio amministrativo entro quarantotto 
ore , scorso il qual termine decade da ogni diritto a 
compenso, perchè vuoisi accertar prontamente e senza 
dubbiezza la verità del caso denunziato. 

Gli amministratori fissano immantinente il giorno 
della verificazione, e invian sul luogo un perito agrario , 
scelto tra quelli approvati dalla società ed il più pros- 
simo alla campagna devastata. L'assicuralo ne è pre- 
venuto, perchè possa, volendo, esser presente alla visita, 
e condurre altro perito eletto tra gli ascritti alle ispe- 
zioni sociali , purché ne paghi le spese e si assoggetti 
anco al pagamento del periziore, che in caso di discordia 
dei due si nomina dall'amministrazione. 

Il perito agrario verifica l'entità e il prezzo che 
potea meritare il fruito ove fosse venuto a perfet- 
ta maturità ; indi determina l'entità del prodotto re- 
siduo , e la differenza tra i due valori rappresenta il 
saggio in ragion del quale è dovuta la indennità per 
ogni cento degli scudi o lire del valor denunziato dal 
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socio. Così, per esempio, se il prezzo anteriore del frutto 
a senso del perito era di cento scudi e quello residuo 
di sessanta, egli non dice che la indennità dovuta con- 
sista in quaranta scudi , ma ne deduce invece che la 
grandine ha distrutto il quaranta per cento del pro- 
dotto. Dimodoché se il socio gli avea assegnato non il 
valor di cento ritenuto dal perito , ma quello maggiore 
per esempio di centotrenta o di centoquaranta , la inden- 
nità gli è dovuta al saggio del ; quaranta per cento su 
questo maggior valore non su quello opinalivo del 
perito. Ed è ragionevole questa disposizione ove si 
rifletta che il perito dee fare la stima di un pro- 
dotto che tutto o parte è scomparso , e quindi il 
suo giudizio può andar soggetto ad errore più di 
quello del socio che in tempo debito e con maggiori 
dati seppe assegnargli un valore diverso. D'altra parte 
se questi , mirando a speculare , ne avesse esagerata 
manifestamente *ta quantità o il prezzo vi provvedono, 
come si è detto i regolamenti , autorizzando la società 
a ridur la denunzia nei suoi giusti limiti. 

Può il perito dare una valutazione al deteriora- 
mento sofferto dal frutto rimasto, ed ali incontro se 
giudica che il terreno colpito dalla grandine sia suscet- 
tivo di nuova cultura determina le speso necessarie per 
farla , e pone il valore del prodotto netto ottenibile in 
diminuzione della indennità da assegnarsi all'assicurato. 

La seconda e la terza grandine che colpisca il pro- 
dotto residuo non può mai dar titolo ad ulteriori in- 
dennità, che cumulate con le precedenti eccedano il va- 
lore totale e reale assegnato all'intiero prodotto. Non si 
rifonde dall'Amministrazione il danno, che non oltre- 
passa il tre per cento, e le spese di visita stanno in tal 
caso a carico del reclamante. Il rischio per la società 
comincia dal mezzodì del giorno susseguente al rila- 
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scio della cartella, e quanto al frumento ed al riso si 
protrae a due giorni dopo il taglio dei prodotti. 

Prima che si faccia luogo al pagamento delle in- 
dennità liquidate , l'amministrazione sociale determina e 
pubblica il dividendo passivo di ciascun socio assicura- 
tore, e ne rimette la esazione delle quote respetti ve ai 
Podestà o Sindaci delle comuni, i quali procedono ad 
esigerle dai morosi, col privilegio che noi chiamiamo del 
braccio regio. Un mese dopo si effettua il pagamento dei 
socj danneggiali, previa deduzione dal loro avere della 
quota che dovrebbero prestare nella qualità di assicu- 
ratori. In ogni vertenza concernente l' interpretazione ed 
applicazione del regolamento sociale il consiglio ammi- 
nistrativo giudica inappellabilmente. 

Nel primo anno in cui ebbe vita la società vi si 
ascrissero qualtrocentosessantacinque possidenti , i quali 
assicurarono prodotti per quattro milioni di lire italiane. 
Danneggiati furono cinquantadue socj, e i frutti più 
principalmente colpiti dalla grandine furono le uve, e i 
grani , poco il riso, meno il formentone. Vi meraviglie- 
rete, o Signori , in udire che nel modanese la grandine 
abbia potuto danneggiar l'uve, poiché tra noi questo ri- 
schio da più anni è remosso pel flagello della critto- 
gama, che- sembra essersi usurpata la invidiosa prero- 
gativa di voler distruggere tutto il benefizio di questo 
frutto salutare. Cesserà però la vostra meraviglia quan- 
do saprete che oltre l'Appennino nelle campagne del du- 
cato pochissimo ha infierito questa malattia, e il pic- 
col danno ha piuttosto contribuito insieme con altre 
cause a crescere il caro prezzo delluva e del vino, che 
non a scemarne sensibilmente la quantità. Tanto è vero 
che mentre quà si tentano e si promuovono questioni 
di riduzione di canoni livellari e di affitto dal lato degli 
enfiteuti e degli affittuari danneggiati dalla perdila di 
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una delle principali delle rendite campestri, là mi si 
dice che si minacciano cause dai proprietarj per otte- 
nere un aumento di canone dagli affittajuoli, perchè 
credono cessata la correspettività del contratto a pre- 
giudizio loro. 

Il rimborso dei danneggiati si è fatto puntualmente 
senza primordio di controversia nei debiti tempi, e il 
contributo di ciascun socio alla prestazione della inden- 
nità è asceso in conguaglio per la classe assicuratrice 
dell'uva ad una lira e quarantanove centesimi per ogni 
cento lire del valore denunziato; per la classe assicura- 
trice del riso ad una lira e venti centesimi , per quella 
del grano a cinquantadue centesimi; per quella del for- 
mentone a quindici centesimi. Le quali quote, parago- 
nate con le tasse delle assicurazioni a prezzo fisso, ne 
resultano immensamente inferiori, ed offrono anco per 
questo lato un vantaggio che di per se basterebbe a 
' render migliore delle altre tale sorta di assicurazioni, 

Ma ciò che le raccomanda in particolar modo af 
possidenti si è la rimozione dalla impresa di ogni ve- 
duta di guadagno, non dividendosi fra i soci altro che 
il danno ; si è lo scopo nobilissimo e filantropico cui 
mirano di rimediare ad un disastro che apporta inopi- 
natamente un dissesto più o meno grande nelle fa- 
miglie dei proprietarj di terre , mediante il contributo 
vicendevole di tutti quelli che trovandosi esposti allo 
stesso rischio amano di alleviare oggi con un pic- 
colo sacrifizio V infortunio toccato al loro confratello , 
ond'essere domani o posdomani contraccambiati con 
eguale soccorso. 

Un principio salutare e caritativo informa questa 
maniera d'assicurazione, principio che dovrebb'esser 
l'anima 'di tutte le società che si costituiscono per la 
riparazione dei danni fortuiti, non per far lucro. Lode 
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perciò si meritano i promotori di sì nobile istituto , 
fra i quali emerge il Presidente di esso signor Marani , 
e lode pure il Governo che I ha prontamente sancito , 
dando mano con idonei provvedimenti a facilitarne l'eser- 
cizio. Ogni disposizione dello statuto sociale è minuta- 
mente studiata , ed il congegnamento di tutte le parli 
apparisce ben combinato. Sol che perseveri, com'è da 
credere, la buona volontà degli amministratori, trarranno 
i possidenti modenesi da sì fatta associazione un sol- 
lievo alle gravi perdite cui il flagello della grandine 
frequentemente assoggetta le loro terre. 

Volendo pur dire qualche cosa in senso critico, af- 
finchè le lodi da me date alla istituzione abbiano il più 
chiaro segno della sincerità , noterò come non reputi 
giusto il riflesso che nel Messaggero di Modena del 22 Di- 
cembre 4855 vien fatto, circa ad una generale uti- 
lità che si dice derivata allo stato per la formazione 
di questa compagnia di sicurtà , e che si fa consistere 
nellaver impedito che le compagnie estere opportuna- 
mente proibite non traesser fuori del ducato la somma 
non indifferente di trecentomila franchi. 

Non tanta pecunia a parer mio sarebbe andata 
fuori, conciossiachè le società forestiere assicurando me- 
diante tassa annua fissa , e non ispirando per ordinario 
generale fiducia, è da credere che non avrebber raccolto 
un gran numero d'associati, e in luogo dei quattrocento, 
forse neppur la metà ne conterebbero tra gli assicurati. 
E se gli e vero che la pecunia annualmente pagata da 
questi sarebbe uscita dallo stato, egli è ancor vero che 
ve ne dovea rimanere una porzioncella pel dispendio 
necessario ali amministrazione residente in Modena , ed 
una maggior somma dovea poi rimandarsi per sodisfare 
ai danneggiati dalla grandine , la qual somma alcuna 
volta, avuto riguardo al numero ristretto degli associati, 



Digitized by Google 



42 

poteva anco superare la quantità delle tasse incassate 
in un anno. 

Intanto è stalo sì grande il numero dei concorrenti 
ad assicurare i prodotti con la compagnia modanese , 
ancorché nuova , in quanto essa era di tal natura da 
meritarsi la universale fiducia, e la tassa annua dei soci 
appariva assai minore di quella richiesta per le assicu- 
razioni in forma di contratto aleatorio. Oltredichè la 
comodità della vicinanza e la cognizione particolare degli 
amministratori dovea adescare ad associarsi anche coloro 
che si sarebbero astenuti dal prendere la sicurtà in una 
compagnia forestiera. 

Bastavano questi soli motivi per dar la preferenza 
alla società cittadina sulle venete e le lombarde , e la 
legge della libera concorrenza avrebbe a vantaggio 
della prima prodotto lo stesso effetto, senza emettere uu 
generale divieto a carico dello seconde. 

11 quale divieto emanato in forma di regolamento 
economico-politico appariva anco inutile , ove si ponga 
mente che a tenore delle leggi commerciali vigenti in 
tutta Italia, e che credo osservate anco in Modena, niuna 
società anonima può lecitamente e legalmente costituirsi 
in uno stato senza l'approvazione del governo. Una di- 
sposizione d'ordine puramente civile abilita l'autorità 
pubblica a sindacare con scrupolo l'organamento, i 
modi d'esercizio , lo scopo cui miran le società anoni- 
me , onde accertarsi che non contengano disposizioni 
insidiose all'interesse dei terzi, patti compromettenti la 
fede pubblica , allettamenti bugiardi a partecipare ad 
operazioni nelle quali gli astuti speculan sull'altrui ba- 
lordaggine. Quindi è che i governi, richiamati ad appro- 
vare lo stabilimento di simili società , ove le riscontrino 
ordinate sopra basi erronee , contrarie ai principj della 
eguaglianza civile e della buona fede , possono e deb- 
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bono opporvisi pienamente, oppure decretarne l'appro- 
vazione modificando nelle parti viziose gli statuti. Ciò 
facendo rimangono sempre nei limiti segnati dalla legge 
commerciale senza entrare nel campo della legge poli- 
tica, i cui regolamenti riescono sempre alla libertà eco- 
nomica infesti. 

Nè mi si dica che se l'approvazione sovrana si ri- 
chiede per l'istituzione di società anonime che piglian 
vita nello stato, non è lo stesso delle compagnie estere, 
le quali per essere state autorizzate nel paese in cui fu- 
rono fondate , non abbisognano per trafficare negli stati 
alieni di nuova approvazione da parte dell'autorità so- 
vrana di quei luoghi. Imperocché la legge non fa di- 
stinzione tra le anonime cittadine e l'estere, nè v'è 
ragione di esser più corrivi per queste che per quelle. 

Ed oggi è il tempo in cui i governi verso le estere 
società più che verso le nostre debbono esser rigidi e 
scrupolosi osservatori del disposto salutare della legge 
commerciale, perchè alcune di quelle si presentano co- 
stituite in guisa da potere esercitare una grande , e le 
più volte sinistra influenza sopra la prosperità pubblica 
degli stati nei quali s'introducono. 

Voi comprendete, o Signori, come io intenda discor- 
rere delle istituzioni del credito mobiliare ; imprese colos- 
sali e gigantesche nate in straniere contrade , le quali si 
predicano un balsamo ristorativo delle piaghe economi- 
che dei governi e dei particolari , ed operatrici ad un 
tempo di favolosi incrementi nella pubblica ricchezza. 

Nè io le condanno per modo assoluto e in massi- 
ma generale, ma dico che non bisogna esagerarne la 
importanza , ed attribuir loro virtù e pregj che non 
hanno (1). 

(4 ) Qual sia l' indole e la complicanza degli istituti di credito mobi- 
liare francese , quali i vantaggi e quali e quanti i pericoli a cui possono 
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Dico che il credito , qualunque sia l'obietto suo 
particolare , qualunque la istituzione cui dà vita , non 
dee spacciarsi (userò le parole del celebre Rossi) come 
un fatto reale di produzione, ma solo per un incorag- 
gimento e un mezzo indiretto di facilitarla ; dico che 
la estensione di esso non porta aumento di capitali . 
ma ne agevola soltanto l'uso, e che in una parola non 
si crea né si moltiplica la ricchezza di una società al 
solo gettare in mezzo a quella una gran quantità di 
carta e metterla alla portata d'ogni classe dà persone. 

A prevenire gli abusi del credito e delle istituzioni 
che ne derivano occorre a mio avviso evitare due sco- 
gli. Il primo è di non favorirne 1 introduzione e lo sta- 
bilimento con privilegj che offendano la eguaglianza 
civile, per non dar causa alle ciurmerie ed ai men retti 
disegni d' illeciti guadagni , che le più volte sono la 
molla segreta di chi promuove siffatte innovazioni. 

L'altro scoglio da fuggirsi è quello di non far de- 
gli istituti di credito tanti stabilimenti governativi e 
tante appendici della finanza , e di non accettarli da 
luoghi ove siano in tal guisa ordinati. Conciossiachè 
nel maneggio di essi è allora sostituita all'azione dei 
privati quella dell'autorità pubblica, impotente a far bene 
troppe cose , ed a far bene soprattutto quelle cui Tinte- 
resse particolare dei singoli è solo al caso di convenien- 
temente condurre. Per questa via s'infeudano a poco 
a poco le proprietà fondiarie , i capitali , e per indiretto 
lo industrie nella finanza dello stato ; si accomunano i 
destini della fortuna pubblica con quelli della privata ; 
si pongono i più potenti nel caso d ingojare le sostanze 
dei più deboli , e gli stati piccoli si mettono a rimor- 

andar esposte per opera dei medesimi le fortune di quelli che vi 
piglian parte , può rilevarsi dai gravi e dotti discorsi del signor For- 
cadc inseriti nella Rivista dei due mondi del Maggio 4856. 
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chio dei grandi , dei quali seguono inevitabilmente le 
sorti. 



oime di credito mobiliare , che vogliano costituirsi in 
un paese, è d'uopo che l'autorità governativa limiti luf- 
Gcio suo a scrutare minutamente i patti delia impresa , 
la indole dei mezzi di cui intendono valersi in veduta 
dello scopo che si propongono ; soprattutto è d uopo 
che si assicuri che non siano lunghe roani di straniere 
finanze destinate a trarre a sè dei capitali per dare in 
cambio fogli e carte d'incertissimo spaccio. Poi appro- 
vate che le abbia , ove siano approvabili , curi che si 
attivino e si mettano in esercizio con le sole loro for- 
ze, contentandosi di vigilarle per mezzo di abili com- 
missarj , onde non deviino dai limiti che impongono gli 
statuti approvati ; ma non le protegga , e non diffonda 
ad esse favori pregiudice voli al bene altrui. Allora non 
passerà lunga stagione senza che si conosca la naturale 
efficacia e portata di simili istituti , perchè là dove sa- 
ranno bene ordinati, o prima o poi daranno quel frutto 
di cui son capaci; dove, all'incontro, saranno costituiti con 
privilegi esorbitanti e nella veduta di favorire l'avidità 
di giuocatori mascherati sotto la veste d' industriali , 
o in quella di servire ad occulti disegni di finanzieri che 
si travagliano nel cercare con essi i rimedj a mali irri- 
mediabili, non tarderanno a produrre malefici effetti 
ed a cadere in rovina , traendo nel precipizio le fortune 
di tutti gì' illusi. 



Però anco nei casi 



rrenti di associazioni ano- 
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